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la presente, quanto prima, sarà scaricabile dall’Home Page del mio sito; 

pubblicata sui social;  

distribuita ai media nazionali dei quali si riporterà elenco; 

partecipata all’Associazione Bancaria e a quelle in difesa dei Consumatori 

e non solo.  



INDOVINA INDOVINELLO CHI CI VEDE UN BEL TRANELLO? 
questo è lo screenshot di una “precisa” pagina del sito UNICREDIT 

---lettera aperta al Pres. del Consiglio Giuseppe Conte e all’A.D. Unicredit Jean Pierre Mustier       ---  

 



Dr. Jean Pierre Mustier, Amm.re Delegato UNICREDIT, le domando subito: sa dove la banca che lei 

organizza, dirige e rappresenta ha posto, nella precedente pagina, per noi piccoli imprenditori, tutti 

all’affannosa ricerca di una boccata di ossigeno “liquido” (per non confonderlo con il solido e il gassoso) la 

precisazione che ha dato modo all’agenzia di Terni, facendolo allo scadere del 30° giorno, ultimo a 

disposizione, che la mia impresa non può essere aiutata dal “decreto liquidità”? 

Per saperlo non le basterà cercarlo attentamente, né fare la stampa della pagina precedente ad altissima 

risoluzione; non le basterà avere ottimi occhi ma dovrà dotarsi di una buona lente; infine, per trovarla, non 

dovrà farsi condizionare dai “messaggi pubblicitari” che nessuno mai legge. 

Guardi, Dr. Mustier: essendo soprannominato “il gambero” per aver protestato io correndo a piedi 

all’indietro, per 108 Km, dalla mia Terni fino al Quirinale nel 1996, tutto vestito di giallo recando con me 

una bandiera gialla a sua volta, che invitava a favorire i Giovani Meritevoli, desidero aiutarla fiducioso in un 

ricambio. Cerchi la frase al contrario, come la mia corsa all’indietro, partendo a fine pagina,  zoomando a 

sinistra nell’ultima riga dello screenshot, dell’allegata pagina UNICREDIT, dedicata al decreto liquidità. 

Mentre il vostro sito ostenta un’illusoria patriottica mascherina, voi, a partire da lei fino all’ultima ruota del 

carro, deliberate indifferenza all’atto d’amore per l’Italia auspicato dal Presidente Conte, lasciando tutti 

quelli come me, con una famiglia senza altri redditi e figlio minorenne, a chissà quale destino. 

Come vede L’UNICREDIT non è stata conforme alla trasparenza, dileggiando quanti credono alla potenza di 

fuoco del bazooka governativo e per questo si sono precipitati anche presso la vostra banca, certi che l’Art. 

3 della Costituzione sarebbe stato eroicamente rispettato. Forse, Dr Mustier, se avesse deciso di porci 

un’escargot, invece della mascherina, sarebbe stato più sincero, quanto meno nella velocità di risposta! 

Mi permetta di chiederle anche, in questa lettera all’UNICREDIT che è la terza ma non è la “C”: per lei un 

fiume s’ingrossa, piovendo un Po? Ma anche: un medico bravo, è paziente?   

Scusi i volontari giochi di parole, ma lo faccio di proposito con lei che non è perfettamente Italiano e quindi 

come me, piccolo imprenditore che non sono perfettamente bancario, potrebbe avere qualche esitazione! 

Tuttavia un medico è bravo solo se è paziente; perché chiede all’assistito tutto ciò che potrebbe recargli 

conseguenze, prima di un’operazione o anche per prescrivergli semplicemente una cura.  

Invece non soltanto la sua agenzia non ha premesso nulla come ostativo, ma anche il sito dell’UNICREDIT 

confonde con “La Banca si riserva la valutazione del merito creditizio e dei requisiti necessari alla 

concessione del finanziamento”, mettendolo nell’ultima riga di un “MESSAGGIO PUBBLICITARIO” e 

omettendolo nei requisiti di ammissibilità col titolo di GARANZIA. Poi lo fa riapparire se si clicca “scopri di 

più”, sempre alla voce GARANZIA, la quale inizia ancora con “La garanzia del Fondo è gratuita ed è pari al 

100%” che, essendo stata già letta prima non invita a leggere (dopo) poiché tutto sembra (ma non è) 

uguale. Infine Lei a noi, con necessità disperate, ci inserisce proditoriamente l’arcano: “il prestito può essere 

erogato dalla banca, successivamente all’esito positivo della propria valutazione del merito creditizio”. 

Anche per questo le mie lettere avranno un crescendo costante, di sabato in sabato, non più strettamente 

legato all’erogazione che pure mi necessita, ma perché sono stato offeso (e all’ennesima potenza di fuoco) 

per motivi che sorprenderanno anche il Presidente Conte il quale, sottolineo, è terzo alla mia storica 

vicenda che ora più che mai sono motivato a riportare alla luce del Sole. 

Invito nuovamente il Professor Conte a conoscermi, prima che qualcuno non mi dia un autorevole 

microfono e un pubblico cui raccontarmi. Molti collaboratori della Presidenza del Consiglio che hanno 



operato per il “decreto liquidità”, se avranno la compiacenza di approfondire, appureranno che il mio 

Progetto Mix-AGE, nato nel ‘93 e consegnato al Quirinale al termine della mia corsa all’indietro del 1996, 

acquisito “ab origine” e poi restituitomi da un’emanazione del Ministero del Tesoro (anche pagando una 

penale “di fatto” di 150 milioni di lire) potrebbe riservare qualche sorpresa!  

Oltre duecento imprese locali, di ogni orientamento politico mi sostennero dal ‘93 al 2000, ritenendo l’idea 

un “uovo di Colombo”, mentre la Prefettura di Terni mi partecipò quello che non ha bisogno di spiegazioni. 

 

Otto diverse banche (inclusa la Banca di Roma dalle cui ceneri è risorta l’UNICREDIT) mi hanno erogato 

finanziamenti sulla parola per oltre 350.000 euro. L’allora Sindaco di Terni, cofondatore di Forza Italia, mi 

partecipò quanto appresso: <Caro De Angelis, in relazione alle sollecitazioni di Conti e altri amici, Le assicuro 

che farò del mio meglio per favorire un Suo incontro con Silvio Berlusconi. Cordialmente. G. Franco Ciaurro> 

 



Noi “cattivi pagatori” però abbiamo tutti lo stesso stigma. Non importa perché si è giunti ad essere tali.  

L’algoritmo non fa eccezioni. La colpa è nostra poiché ci siamo illusi di avere diritto ad un aiuto, nella 

fattispecie dall’UNICREDIT, a prescindere da quello che poteva essere un errore precedente. Errore che 

però, io, non ho compiuto. Anzi sono qui a rivendicare il mio percorso, orgoglioso quanto lo ero prima. 

Al Presidente del Consiglio, al quale ricordo sono suo sostenitore, richiamo un servizio del GR1 (ore 8 del 

10.07.2020). Informa sulle difficoltà dei richiedenti asilo per iscriversi all’anagrafe in alcune città, e 

puntualizza quanto la Consulta ha fatto per loro che “sancisce la bocciatura totale dei provvedimenti, 

poiché la norma (…) viola l’Articolo 3 della Costituzione sull’uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge (…) 

e rende ingiustificatamente più difficile ai richiedenti (…) l’accesso a servizi che sono anche a loro garantiti” 

Quello che mi viene fuori prepotente, Presidente, è chiederLe: l’Art. 3 della Costituzione per il quale feci la 

suddetta protesta del “gambero” per favorire i nostri Giovani Meritevoli, visibile nel sito dove espongo le 

precedenti lettere all’UNICREDIT, vale anche per tutti quelli come me “cattivi pagatori” pre-Covid? 

Sono convinto che l’UNICREDIT, non erogando il finanziamento, finirà per favorirmi. Mi dà infatti modo di 

dissotterrare “l’ascia di guerra” per portare alla conoscenza un torto mai dimenticato. Unica causa per la 

quale sono ora beffardamente connotato. D’incrollabile fede e paladino dei più deboli; duro come ciò che si 

tempra a Terni, piango davanti a Ghost ma so osare l'inosabile d’immaginifica memoria. Per questo 

desidero che la presente e le altre mie, diventino pubbliche prima possibile. Non per ricambiare la beffa 

all’UNICREDIT, ma perché siano la Premuda 2.0 per ridare dignità alle imprese, ignorate dai prepotenti. 

Forse è un caso se Ciampi, che nel proprio discorso d’insediamento diversamente da tutti non fece 

invocazioni alla Patria ma la rispettò più di altri, dopo avere ricevuto una mia lettera come Ministro del 

Tesoro, abbia citato “La pietra angolare” e “l’Art. 3 della Costituzione”, mentre parlava a Camere riunite! 

 

Quindi, chiedo nuovamente, sono connotato come “cattivo pagatore” per essere sempre stato un 

ciarlatano con il dono della scrittura; oppure per quelli come me, l’UNICREDIT, riserva un “salvacondotto” e 

magari un lauto premio della Fondazione, in aiuto della mia famiglia che ha patito pure tante privazioni? 

Ad essere ignorato proprio “Non ci sto” …  anzi … picconerò finché ce ne sarà bisogno, là dove mi rimarrà 

possibile farlo, anche tirando dentro per i capelli chiunque ha concorso a disonorare la mia dignità.  



Metterò al dito quanti sono in banca grazie a turpi blandizie o per primogenitura e magari, poco fa, sono 

anche ricorsi a Google per comprendere talune citazioni. Gli stessi pretendono ora di “schiacciare” un 

bottone e dire a me, Carabiniere nei giorni del rapimento Moro (quindi per alcuni di loro anche “stupido”) 

che s’inchina davanti al Tricolore e bacia la Croce sopra la mia città, che noi siamo “cattivi pagatori”. 

Sarà ancora un caso ma Sant’Agostino, che ci ha tramandato le proprie Confessioni grazie alla scrittura, non 

è solo il quartiere dove sono nato, ma anche il santo del giorno in cui sono nato. Certo lo so: la piccolezza 

della mia mente non è neanche una goccia del mare di cui Egli non comprendeva i misteri; però posso farvi 

meditare un po’, se vorrete scandagliare le allegate referenze bancarie, rilasciatemi nel tempo.  

Esse non sono certo disponibili ai ciarlatani ma, soprattutto, non sono loro appannaggio. Poliedrica parola 

quest’ultima che, a fine mese, è tanto cara al Presidente Mattarella. Sarà Lui nei prossimi “sabati” il 

destinatario delle mie missive, le quali sappia Dr. Mustier, saranno costanti come i venerdì di Greta fuori al 

Parlamento. Sempre educate, rispettose, circostanziate, documentate ma crescenti fino all’alzo zero. 

Del resto cosa ho da perdere? Il nostro Articolo 3 della Costituzione non prevede “atti d’amore” fatti dalle 

banche le quali, notoriamente, imprestano l’ombrello quando c’è il Sole e te lo tolgono quando piove.  

Inoltre Altroconsumo, relativamente ai prestiti garantiti al 100% alle piccole e medie imprese, scrive che 

“alcune banche hanno aggiunto una loro propria modulistica, ma soprattutto hanno inserito alcune clausole 

e condizioni che non sono in nessun modo previste o richieste dalla legge” 

 

Per questo all’UNICREDIT, nella mia prima lettera aperta dal titolo “STIAMO TUTTI APPOLLAIATI”, ho 

chiesto 7.000 euro oltre quello che deve erogarmi (e non per cortesia) affinché essa approfitti “per 

trasformare in opportunità l’algoritmica valutazione offensiva (…) non in mio favore, ma in aiuto di qualche 

Progetto che investa la Scuola nel senso più ampio”. Ora però sono diventati 7.024, per coprire anche due 

“canoni” mensili di un conto che non avrei mai aperto, se mi fossero state date informazioni corrette, 

invece di nasconderle fra i “messaggi pubblicitari” a fine pagina, scritte con un carattere che soltanto un 

piccolo imprenditore orologiaio può leggere e solo avvalendosi del suo monocolo. 

Cosa che lei Dr. Mustier, si guarderà però dal fare. Lo scrivo non per sfidarla sul “niente”, cioè sull’esiguo 

importo totale che la sua banca dovrebbe erogarmi come cittadino Italiano solo per scongiurare tre nuovi 

redditi di cittadinanza, ma perché già so cosa non farà, deducendolo da quanto mi ha comunicato 

attraverso quel “cui contenuto è oggetto della nostra migliore attenzione”, corrispondente al “lei è 

perfettamente adeguato alle attuali mansioni”, pronunciato in doppio petto a chi non ha futuro 

professionale. La mia famiglia, probabilmente, anche quelle di sopravvivenza, poiché la vostra banca sta 



giocando a poker sulla pelle di chi necessita subito un aiuto, rilanciando altri 30 giorni oltre i 30 già usati, 

solo per deliberare un rifiuto, che aggettivarlo come meschino corrisponde al “minimo sindacale”. 

In ogni caso qualora l’UNICREDIT facesse spalluccia all’invito del Prof. Conte appellandosi all’ “atto 

d’amore”, come ho detto nella seconda lettera aperta (in rete anche essa nel mio sito) dal titolo “BARATO 

IL DECRETO LIQUIDITÀ”,  tratterrò l’equivalente somma che attendo mi sia da voi erogata, da quello che 

devo ancora alla Agos e all’Intesa Sanpaolo, facendolo con causale “fuoco amico”. Assicuro che, invece, 

onorerò loro le rate mensili, come sempre, qualora l’UNICREDIT farà ciò che avrebbe dovuto fare già! 

Sappia infine che lei, Dr Mustier, è al cospetto non di un resiliente ma semplicemente di una persona per 

bene, senza soldi e, aggiungerei, nullatenente. Però sono/siamo ampiamente ripagato/i con le recentissime 

soddisfazioni di sensibilità e altruismo, provenienti dall’unico gioiello di famiglia che Cornelia vorrebbe a sé. 

Ripreso da tutti i media locali, inclusa la Rai regionale, le attestazioni sono nulla rispetto alle due dediche 

partecipatagli da altrettanti insegnanti: <la fortuna e tutta mia ad averlo in classe> in "lizza" con l'altro, che 

risponde ignaro alla collega, con un commovente <ti stringo a me con affetto e stima non solo per le parole 

ma per gli atti e l'insegnamento che mi hai offerto>. Aggiungo, anche a nome della mamma: bravo Andrea 

pure se porti il cognome di un “cattivo pagatore”. Punto. Aggiungo un “IT” …  come Italia … per chi volesse 

approfondire in rete, ciò che ti rende felice anche quando sei solo “ripagato con un sorriso”! 

In conclusione, Professor Conte Le domando: quale è il messaggio che passerebbe se l’UNICREDIT non 

giungesse a doverose riflessioni? Che Golia vince, stravolgendo così non solo il mito storico ma anche ogni 

prospettiva futura? No. Significherebbe aprire la strada ai tanti piccoli imprenditori che, quotidianamente, 

confessandosi con me al telefono non conoscendomi di persona, consigliano ai rispettivi figli di accaparrarsi 

un posto fisso, statale o in banca, anziché aprire nuove attività per dar vita ad aspirazioni e desideri! 

Non sarebbe meglio dare seguito al mio Mix-AGE, abortito da chi avrebbe dovuto sostenerlo 20 anni fa, 

proponendo un modello di finanza creativa, molto prossima al “decreto liquidità” che però è ancora 

finanza contributiva, offrendo alle nuove generazioni l’esempio dell’agricoltore che semina per raccolti nel 

lungo periodo, anziché quello del cacciatore che spara, ma cena solo se riesce a centrare il suo bersaglio? 

A sabato prossimo. 

Terni, sabato 11 luglio 2020        Valerio De Angelis 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUE ALLEGATI 

N° 22 attestazioni di fiducia bancaria a “cattivo pagatore”  



 

  



 

  



 

  



 

  



 

  



 


